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GIORNATA DELLA MEMORIA La rappresentazione affronta il tema dell’Olocausto in modo comico

Applausi per lo spettacolo “Ladro di Razza”
BELLINZAGO «È davvero
emozionante vedere tanto
pubblico in un giorno così
importante per la nostra co-
munità». Con queste parole
Francesco Varano, regista tea-
trale, ha commentato il gran-
de successo ottenuto dalla sua
opera tragicomica “Ladro di
Razza”, portata in scena lo
scorso 27 gennaio (Giornata
della Memoria) dalla com-
pagnia bellinzaghese “C’Era
L’Acca” all’Oratorio Vando-
ni. Lo spettacolo, interpretato
da Marco Bolazzi, Filippo
Spatola e Dilva Rossi, affron-
ta il tema dell’Olocausto in
modo comico ma mai super-
ficiale: nella Roma del 1943,
l’ex galeotto Tiberio convince
l’amico Oreste a derubare una
ricca zitella ebrea, Rachele,
che vive nel ghetto. Dopo
averla sedotta, il primo la ad-
dormenta con un sonnifero e i
due si intrufolano a casa sua
per arraffare quanti più pre-
ziosi possibile. Quello che
sembrava un colpo perfetto,
però, viene stravolto dai gran-
di eventi della storia: è il 16
ottobre 1943 e i tedeschi ra-
strellano il ghetto di Roma.
Oreste, impaurito, decide di
darsela a gambe, mentre Ti-
berio, pentito e preoccupato
per le sorti della donna, non la
abbandona, facendosi arre-
stare con lei. Uno spettacolo
toccante, accolto dal pubblico

con entusiasmo, che ha per-
messo agli spettatori di ri-
flettere su un evento che ci ha
riguardati in prima persona,
in quanto avvenuto proprio

nella capitale d’Italia. L’espe-
rienza, inoltre, si situa nel
programma di sensibilizza-
zione dell’amministrazione
per la Giornata della Memo-

ria: la compagnia ha effet-
tuato una replica dell’opera il
29 gennaio, dedicata agli stu-
denti di seconda e terza me-
dia, mentre i ragazzi di quinta
elementare e prima media so-
no stati accompagnati al ci-
nema per vedere il film “L’Ul-
tima Volta Che Siamo Stati
Bambini”, che affronta la
stessa tematica storica con lo
sguardo dei quattro bambini
protagonisti. «Ringraziamo
davvero tanto i “C’Era L’Ac-
ca” per questa nuova produ-
zione. – ha commentato l’as-
sessore all’Istruzione Claudia
Miglio – Loro sono una com-
pagnia amatoriale che, però,
di amatoriale ormai ha ben
poco, vista la loro bravura.
Speriamo che anche i ragazzi
possano riflettere su un tema
così delicato, soprattutto in
questi tempi, e che essi non
perdano la speranza, perché
anche in un periodo così buio
la speranza deve esistere».

l Riccardo Verona

Tesseramento per i pescatori
CAMERI L’associazione pe-
scatori cameresi comunica
che da sabato 3 febbraio
aprirà la campagna tessera-
menti per la stagione 2024.
Tutti i sabati dalle 14 alle 17
presso il Lago Arcobaleno in
località ex cava novarese, sa-

rà possibile sottoscrivere la
tessera che permetterà di en-
trare illimitatamente al lago
fino al 31 gennaio 2025. Il
costo quest’anno è stato ri-
dotto a 10 euro per aderire
all’associazione più licenza
pesca a soli 120 euro. Ri-

cordiamo che l’associazione
è una no profit e tutto il
ricavato viene utilizzato
esclusivamente per la ma-
nutenzione del lago, per te-
nerlo sempre pulito e ac-
cessibile a tutti i soci.

l v.m.p.

Il grande ruolo educativo
di una buona insegnante
BELLINZAGO Com’è cambia-
to il modo di valutare le
competenze dei bambini nel-
le scuole rispetto al passato?
Questa è certamente una del-
le domande che Eva Cappella
(nella foto), professoressa e
pedagogista, si è posta nel

valutare l’esperienza scola-
stica vissuta dai suoi tre figli.
Il suo bilancio, però, non è
positivo: spesso, infatti, si
sarebbe imbattuta in perso-
nale poco attento, incapace di
comprendere i bisogni dei più
giovani e, per questa ragione,
ha scelto di lanciare un ap-
pello in difesa di tutti i
genitori che si trovano nella
sua stessa situazione. «Se [i
bambini] non incrociano lo
sguardo a due anni e mezzo
sono autistici, se non sanno
allacciarsi le scarpe a sette
sono disprassici, se non se-

guono attentamente una let-
tura a cinque sono disattenti,
se vivaci a tre iperattivi, se
fanno fatica a leggere dopo
tre mesi di scuola dislessici,
se non disegnano bene a
cinque hanno fragilità gra-
fiche… Cosa sta succedendo
oggi rispetto a venti anni fa?
Madre di tre figli in altrettanti
periodi molto differenti, 22,
17 e 5 anni fa, docente di
sostegno su casi di disabilità
molto grave, questa oggi la
mia esperienza che mi con-
sente di salvare ancora una
volta mio figlio da giovani
terapiste e maestre che non
sono in grado di fare il loro
lavoro correttamente e pro-
fessionalmente. Gli aspetti
teorici non bastano a farne
una professione, sicuramente
aiutano ma bisogna mettersi
in gioco a 360 gradi e farlo
con passione. I bambini di
oggi che noi docenti soste-
niamo nella loro crescita psi-
coemotiva didattica e cogni-
tiva saranno gli adulti di
domani: impariamo ad ap-
prezzarli nei loro punti di
forza e nelle loro risorse e
aiutiamoli nelle loro fragilità
(molto spesso semplicemente
compatibili con la loro età).
Non è la neuropsichiatria
infantile che risolve sempre i
problemi… una buona mae-
stra può farcela da sola!».

l r.v.

AREA MERCATO Serata significativa

Gala: Sport e Volontariato
CAMERI ( v. m . p. ) A Cameri si alza il sipario
sulla prima edizione del Gala dello Sport e del
Volontariato. L’appuntamento è fissato per
sabato 3 febbraio nell’Area Mercato in via
Sabbioncelli. Il programma prevede dalle 18
alle 20 la premiazione delle eccellenze spor-
tive, dalle 20 alle 21 apericena e dalle 21 alle

22.30 premiazione delle Associazioni di vo-
lontariato; dalle 22.30 alle 00.30 Dj set con
DDMIl.

PARROCCHIA Due momenti importanti

Linguaggio e comunicazione
CAMERI ( v. m . p. ) “Il linguaggio e la comuni-
cazione”. Si tratta dell’incontro che si terrà
giovedì 1° febbraio alle 21 al Centro pastorale

Maria Immacolata, oratorio femminile, via
dei Mille. Si tratta di un breve incontro con il
professor Pierpaolo Triani per prepararsi in
gruppo all’incontro in presenza del prossimo
18 febbraio dalle 15 alle 18. Per il pre-incontro
on line ci si può collegare al link meet.goo-
gle.com/iiw-fvsj-xwm. Il parroco don Massi-
mo Martinoli invita calorosamente i parroc-
chiani a partecipare a entrambi i momenti co-
mu n i t a r i .

VILLA PICCHETTA Collaborazione con scuole e Comuni per lezioni a cielo aperto

Parco: fra personale e tante attività
Sotto alla lente finiscono cinghiali e pelobate fosco: habitat per gli anfibi
CAMERI Puntare sul per-
sonale per fare sì che il
Parco sia sempre più un’o p-
portunità per i territorio.
Ha le idee chiare il di-
rettore del Parco del Ticino
Val Grande Verbano, aree
protette del Ticino e del
Lago Maggiore, Monica

Perroni. E il primo step
vede la mobilità di quattro
figure che entro l’anno ini-
zieranno a rimpinguare le
figure professionali: si trat-
ta di un amministrativo,
due per il settore vigilanza
e una figura legata alla
comunicazione. «E’ i m p o r-

tante proseguire lungo la
via della collaborazione
con associazioni e ammi-
nistrazioni - interviene il
presidente Erika Vallera -
Abbiamo sempre avuto una
bella risposta e ne siamo
davvero orgogliosi. E sul
fuoco ci sono già tanti
“pentoloni”: la chiusura
del progetto della Roggia
Molinara, fra Oleggio e
Bellinzago, per il quale c’è
un finanziamento da
255mila euro, si sta la-
vorando ai muretti a secco
e ci si direziona di più
affinché la Picchetta diventi
u n’officina delle buone pra-
tiche dove studiare corridoi
ecologici per le nutrie e
nuove ripiantumazioni da
verificare in primavera, an-
che alla luce dei nuovi
percorsi ciclabili immersi
nel verde e nella natura.
«Al momento focalizziamo
la chiacchierata sull’area
piemontese - puntualizza
Vallera - ma ricordiamo
che il Parco si estende su 62
Comuni, abbraccia 20 aree
protette e si snoda su quat-
tro province: Novara, Biel-
la, Vercelli e Vco». E nel

focus camerese non può
mancare l’apertura del
B&B con punti di ricarica
per auto e bici elettriche,
serve strizzare l’occhio alla
resilienza visti i cambia-
menti climatici per cui oc-
corre rivalutare l’assetto
idrico partendo dalla rog-
gia Molinara. «Andremo a

valorizzare sempre di più
Villa Picchetta - garantisce
Perroni - abbiamo già un
protocollo ad hoc con il Fai
per degli eventi e delle
attività nell’ottica dell’e d u-
cazione ambientale. La no-
stra Valle è da vivere perché
è bellissima per questo si
lavora a braccetto anche

con le scuole in modo da
essere sempre aperti alle
novità e al nostro terri-
torio». Ecco allora aule
didattiche a cielo aperto,
workshop e focus sull’e-
conomia dello sviluppo
ambientale; in cantiere an-
che un convegno sul pa-
trimonio architettonico del-
le aree protette puntando i
riflettori su Villa Picchetta,
Villa Caccia (Romagnano
Sesia) e la Torre Buccione
(Orta-Gozzano). «Cu-
ra-Gestione e Manutenzio-
ne sono i tre capisaldi per
far sì che il Parco diventi
sempre di più un impor-
tante biglietto da visita»,
sintetizza Perrori. Stimo-
lata a riflettere ad alta voce
su quali siano gli animali
da implementare o da con-
tenere, l’architetto non ha
un attimo di esitazione. «E’

stata creata proprio a Ca-
meri un’area per la ri-
produzione del pelobate fo-
sco (detto rospetto della
vanga vista la particolarità
delle zampe atte a scavare)
e in generale mantenere le
aree umide come habitat
per gli anfibi. Hanno una

recinzione elettrificata in
modo che i cinghiali non
possano rovinare l’area.
Per loro sono state rea-
lizzate delle trappole che
possono contenere fino a
50 esemplari e possono
essere posizionate, tolte e
riposizionate altrove in mo-
do che il cinghiale possa
essere sempre colto di sor-
presa. Si tratta di reti par-
ticolari che fanno scorrere
sotto i piccoli animali e non
sono pericolose per gli altri
e neppure per le persone».
In cantiere poi c’è un cen-
tro di raccolta gratuito per
la trachemys, ovvero le
tartarughe d’acqua. «Il pro-
blema è che le persone che
vogliono liberarsene le la-
sciano nei torrenti o nel
verde - constata Perroni - il
fatto è che non essendo
autoctone divorano tutto
per cui da una parte faremo
in modo di avere un punto
di raccolta in modo che
possano essere sotto con-
trollo, dall’altra aumentare
le piante autoctone in mo-
do da ripristinare il giusto
habitat del nostro Parco».
l Vittoria Maria Passera

VILLA PICCHETTA Monica Perroni, Erika Vallera
e un esemplare di pelobate fosco
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